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Padova, 13 Settembre  2022 
Egr. Sig. Michele LAURINO   

SINDACO DEL COMUNE DI SANT’ANGELO LE FRATTE   (PZ)
e,p.c.: 

Egr. Sig. Antonio PETRINO  

CONSULENTE  DEL 

GRUPPO ATLANTE 2000 
OGGETTO: Programma integrato di intervento al fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale di Sant’Angelo le Fratte. Pluralità di funzioni e di diverse tipologie di interventi al fine di incidere sulla riorganizzazione urbana del Paese. Allegate tavole planivolumetriche di progetto redatte dall’Architetto Bellu Daniele, iscritto all’albo degli Architetti di  Padova n. 735. Piano turistico derivante dalla nuova organizzazione urbanistica e ambientale per 7 Comuni della provincia di Potenza e per l’intera regione. Richiesta di incontro. 
Egregio Sig. Sindaco, 

                                     sono il Dott. Arch. Bellu Daniele già Vice Questore della polizia di Stato, un architetto ricercatore  che ha elaborato un piano territoriale di riforma strutturale  dello Stato italiano e che le ha presentato i progetti del ghruppo  “Atlante 2000”. 

Li ho redatti per tutte le regioni italiane, ma in particolare facendo  esempi di pianificazione urbanistica, del restauro, paesaggistica ed architettonica, per tutte le province  e quindi anche per Potenza. 

Dato che quello per Potenza viene ad interessare il  territorio dell’intera provincia e in particolare quello dei 7 Comuni di Rionero in Vulture, Melfi, Barile, Rapolla, Atella, Venosa e Sant’Agelo le Fratte; ritengo opportuno completare il piano territoriale per la provincia di Potenza, anche con un piano integrato di intervento per questi centri urbani  iniziando da Rionero in Vulture, previsto dalla legge  17 febbraio 1992, n.179.
Si tratta di prevedere una riqualificazione del tessuto urbano di Sant’Angelo le Fratte,  che permette di creare un piano di sviluppo turistico molot elevato  per questo Paese,  programmato per settori: 

A) – Settore parchi giardino  che contornano   Sant’Angelo le Fratte; 

B) – Settore vie verdi  giardino di collegamento dei parchi che si dipartono da quella centrale longitudinale, che percorre tutta la lunghezza del Paese; 

C) – Settore vie naturalistiche giardino di continuazione delle vie verdi di collegamento dei  parchi; 

D) – Settore percorsi artistici che conducono alle zone archeologiche e storiche che si trovano nel Comune di Rioneto, di Atella, di Melfi,  di Venosa  e nei territori prosisni a Sasnt’Angelo le Fratte; 

E) – Settore edifici polifunzionali dei parchi; 

F) – Settore architetture da giardino dei parchi, delle vie verdi e delle vie naturalistiche; 

G) – Settore  architetture da giardino dei percorsi artistici; 

H) – Settore architetture da giardino delle piazze giardino:  

I) – Settore Piazze giardino;

J) – Settore edilizia residenziale di decentramento  attorno ai parchi;

K) – Settore casolari di soggiorno nei parchi; 
L) – Settore viabilità di collegamento dei centri urbani indicati;
M)  – Settore collegamenti con mini bus  e biciclette elettriche alle fermate dei mezzi pubblici. 

Al fine di ottenere delle funzioni urbane sempre più adeguate alle esigenze dei residenti in Sant’Angelo le Fratte e quindi di aumentare nella qualità e quantità  il numero delle libertà urbane; è necessario correggere la prima anomalia che si nota nel tessuto urbano e data dalle arterie di collegamento che  attraversano longitudinalmente  e trasversalmente  il Paese. 

Si tratta allora di affiancarle  con aree verdi che non escludano la circolazione ma che si pongano come vie verdi giardino, che affiancano la circolazione veicolare escludendola nei punti ove sia necessario. Ciò per  permettere le maggiori libertà urbane che derivano dagli spazi verdi che vengono previsti. Si deve quindi ipotizzare  una circolazione affiancata o sostituita da arterie verdi che collegano le piazze giardino e quindi i grandi parchi che contornano il Paese.  

Questa nuova organizzazione territoriale urbanistica è quindi studiata in funzione turistica, un modo da attrarre il turista non solo per le bellezze paesaggistiche, artistiche, storiche e archeologiche della zona, ma anche per la nuova sistemazione dell’urbano di Sant’Angelo le Fratte. 

Per cui si può qui illustrare la nuova organizzazione territoriale  per i citati settori:  

A) - SETTORE PARCHI GIARDINO 

1) – Primo parco dei cinque    che contornano Sant’Angelo le Fratte. 

Si tratta di 6 parchi che sono stati previsti nel numero di 3 a Est e 2 ad Ovest. Il primo va da  Contrada Campo di Venere  a contrada Braide  e contorna il relativo abitato. 

Tutti questi parchi dovranno essere caratterizzati da vegetazione arborea, arbustiva  e floreale  di particolare bellezza, in modo da costituire una attrattiva estetica soprattutto dal punto di via turistico, che potrà vedere in futuro una presenza di visitatori numerosa che viene ad Sant’Angelo le Fratte   per ammirare le varie specie floreali, arbustive e arboree.  

2) – il secondo parco è quello che va da Contrada Braide alla prosecuzione della direttrice di Via Guglielmo Marconi. 
3) – Il parco tre va dalla direttrice di Via Marconi  alla direttrice di Via Chiusa.
4) – Il parco 4 ovest   inizia dalla direttrice di Via Chiusa a contrada Gelsi in Croce. 
5) – il parco 5 va da Contrada Gelsi in Croce a contrada Campi di Venere.

C) – SETTORE VIE VERDI GIARDINO E NATURALISTICHE  DI COLLEGAMENTO DEI PARCHI  E VIA VERDE CENTRALE 
Le 4 vie verdi giardino  di Sant’Angelo le Fratte sono le vie  lungo le quali è vietata  la circolazione veicolare locale e provinciale e sono costituite da una  vie verde centrale principale che inizia da Contrada Braide e termina in contrada Chiusa  per sdoppiarsi all’altezza di Via Marconi, di contrada Campo di Venere, di contrada Chiusa di contrada Gelsi in Croce e di Contrada campo di Venere.  Queste attraversano   longitudinalmente  e trasversalmente il Paese. 
Tutte queste vie verdi dovranno essere caratterizzate da vegetazione arborea, arbustiva  e floreale  di particolare bellezza, in modo da costituire una attrattiva estetica soprattutto dal punto di vista turistico, che potrà vedere in futuro una presenza di visitatori numerosa che viene a Sant’Angelo le Fratte anche  per ammirare le varie specie floreali, arbustive e arboree.  

Quindi  avremo; 

1) – la via verde centrale principale che percorre la dimensione urbana  di Sant’Angelo le Fratte, partendo da Contrada Campo di Venere, fino ad arrivare a  nord a contrada Chiusa. 
Su questa via giardino  che affianca una arteria stradale è vietata la circolazione veicolare essendo sostituita con quella dei minibus elettrici e di biciclette elettriche, lungo le vie che fiancheggiano le vie verdi di collegamento. 

2) – La prima via verde del parco 2  è quella che fiancheggia Via Guglielmo Marconi per continuare come percorso artistico oltre il parco.
3) – La seconda via verde è quella che inizia da contrada Chiusa , per terminare nella piazza giardino posta a  nord, proseguendo poi a nord come via naturalistica. 

4) – La terza via verde è quella che inizia dalla piazza  giardino precedente  e prosegue in contrada Gelsi in Croce ed oltre come via giardino naturalistica. 
5) – La quarta via verde trasversale  è quella che parte dalla piazza posta sotto la precedente e continua in contrada Campo di Venere.  
D) – G) - SETTORE PERCORSI ARTISTICI
Il settore percorsi artistici di Sant’Angelo le Fratte  è quello che unisce edifici storici  esistenti nel nucleo urbano e  nei centri  limitrofi. 

Per cui si possono prevedere due  percorsi giardino artistici che
1) – partendo dalla piazza giardino sud si dirigono verso est per arrivare alla visita dei reperti archeologici di Torre di Satriano;  
2) – partendo dalla piazza giardino sud  arrivi ai numerosi reperti archeologici presenti lungo il tracciato  e quindi a quelli delle colonie greche di Eraclea a Policoro.  
Presso la Torre di Satriano  ma anche presso i reperti archeologici di Eraclea,  si potranno  costruire  architetture  da giardino di particolare valore estetico come quelle che qui vengono proposte, da posizionare proprio in prossimità di tali reperti storici, nei prati circostanti,  oltre il loro  perimetro esterno.    

Questi percorsi artistici possono  proseguire,  per continuare come via naturalistica nella campagna circostante.  

Anche questi percorsi artistici  dovranno essere caratterizzati da vegetazione arborea, arbustiva  e floreale  di particolare bellezza, in modo da costituire una attrattiva estetica soprattutto dal punto di via turistico, che potrà vedere in futuro una presenza di visitatori numerosa, che viene a  Sant’Angelo le Fratte  e dintorni per ammirare le varie specie floreali, arbustive e arboree. Tale collegamento armonico dovrà essere curato in particolare presso i reperti storici indicati, dove sorgono  le architetture da giardino che si armonizzano e impreziosiscono il paesaggio circostante.   

E) - SETTORE EDIFICI POLIFUNZIONALI DEI PARCHI 

Vengono ad arricchire il territorio del Comune di Sant’Angeo le Fratte artisticamente, architettonicamente  e funzionalmente, tale da costituire attrattiva turistica; gli edifici polifunzionali   già progettati  che vengono ubicati nei 5 parchi del Comune di Sant’Angelo le Fratte. 

1) – Edificio polifunzionale del parco 1. 
Si tratta di un edificio polifunzionale   posto nella parte Sud del parco uno vicino all’abitato  e  costituito da tre complessi di costruzioni, che realizzano   una triplice ipotesi edilizia,  caratterizzata da un dinamismo dei punti focalizzanti  ad arco, per piano inclinato  e per penetrazione. 

I tre palazzi  costituiscono una composizione armonica che si adagia nel terreno circostante su tre ripiani terrazzati in modo da esaltare la valenza estetica  e dinamica delle componenti architettoniche, si da poter essere oggetto di numerosi visitatori  e turisti che desiderano ammirare forme nuove di edifici, che siano l’evoluzione di quelle precedenti classiche e neoclassiche.

Numerosi sono i vani interni ed utilizzabili per eventi di vario genere, che vanno dalle mostre, alle riprese cinematografiche, a convegni e riunioni dei cittadini e residenti nel Comune di Sant’Angelo le Fratte, ma  anche provenienti da altri comuni e quindi desiderosi di essere ospitati in un ambiente curato architettonicamente, in cui è piacevole dimorare per le varie tipologie di eventi. 

2) – Edificio polifunzionale del parco 2.  
L’edificio polifunzionale del parco  è sito in zona verde periferica Est ed è caratterizzato da un complesso edilizio con due fronti: il primo presenta un’appendice longitudinale, che termina  in un teatro d’acqua e poi in un giardino sopraelevato, su cui si affaccia l’edificio di pregio architettonico, caratterizzato dal principio nuovo architettonico del  dinamismo delle forme estetiche per piano inclinato e per assi verticali. Il secondo fronte è quello che dà sul giardino retrostante arredato con numerosi parterre. Esso  si affaccia su un fronte di scale che salgono dal basso   da due parti, in modo da simulare l’ascesa verso l’alto favorita  anche dalle lesene verticali, che simulano tale movimento, che  continua nella parte retrostante dell’edificio   con degli assi verticali.  
Anche  questa costruzione è dotata di numerose stanze, che possono essere utilizzate per vari eventi.

3) – Edificio polifunzionale del parco 3. 
Anch’esso è situato in zona est del parco lungo la via Guglielmo Marconi. Si tratta di un edificio di pregio architettonico, che può essere oggetto di visita da parte di numerosi turisti, proprio per la valenza estetica delle sue forme architettoniche. Esse sono caratterizzate da un dinamismo dei punti di particolare bellezza, per piano inclinato nella facciata principale dell’edificio e nelle parti laterali; ma anche ad arco attorno alle aperture ampie arcuate esistenti sia sulla parte anteriore che in quella retrostante. Poi abbiamo un dinamismo per scivolamento  verticale,   composito ad arco, per piano inclinato e per scivolamento lineare. Anche  questa costruzione è dotata di numerosi vani, che possono essere adibiti per eventi di vario genere. 
4) – Edificio polifunzionale del parco 4.
L’edificio polifunzionale del parco 4 è costituito da tre ripiani. Il primo è quello di partenza, su cui vi è un parapetto sagomato con varie forme geometriche e artistiche.  Il secondo è quello immediatamente superiore, che si affaccia su una ampia piscina trapezoidale cui si accede con una ampia scalinata ad arco, che prelude a quella terminale della piscina più stretta che conduce al terzo ripiano su cui sorge l’edificio. Esso  vede una struttura centrale e due laterali che terminano con forme arcuate. La parte centrale è caratterizzata  da un dinamismo  per piano inclinato delle aperture  che salgono dalla parte laterale; e assiale verticale delle aperture  vetrate,  trattandosi di un edificio completamente vetrato. Esso nella parte superiore presenta un ripiano a rettangolo con le parti terminali arcuate,  su cui insistono  delle alte guglie che rispecchiano quelle più basse e larghe laterali. 
Il complesso sia nella sopraelevazione  dei tre ripiani, che nelle scalinate che si restringono  verso la parte superiore, che nelle guglie e nelle  vetrature  con movimento verticale simulato, dà proprio la sensazione del dinamismo, del movimento cioè  verso l’alto con particolare valenza estetica e funzionale. 

Numerosi sono i vani interni del palazzo, si che esso può ospitare  ogni genere di avvenimenti,  sia comunali, che regionali, provinciali e internazionali; si che si può prevedere una sua visita ed occupazione  per eventi sia nazionali  che internazionali.  
5) – Edificio polifunzionale del parco 5. 
L’edificio polifunzionale del parco 5 si trova in zona centrale dello stesso vicino all’abitato della città. 

Esso è caratterizzato da un dinamismo dei punti focalizzanti per assi verticali e per asimmetria in quanto la parte destra è diversa da quella sinistra e le colonne verticali continuano dal piano inferiore a quello superiore. In più il giardino antistante cui si accede con una scalinata arcuata per linee geometriche, si armonizza con la parte retrostante dell’edificio per la sua forma arcuata, che si ripete nella costruzione sia al piano terra che al piano superiore.
F) - SETTORE ARCHITETTURE DA GIARDINO DEI PARCHI, DELLE VIE VERDI E DELLE VIE NATURALISTICHE
1) – Architetture da giardino del Parco 1, della  Via verde relativa  e del percorso artistico.

L’architettura da giardino del Parco 1  si trova nella zona sud vicino alla via verde principale, la quale   viene chiusa al traffico veicolare. Mentre l’architettura da giardino della Via verde del parco 1 si trova vicino alla via di scorrimento Ovest e presso la stessa via verde, per la quale è prevista una seconda architettura da giardino lungo la via naturalistica prosecuzione della via verde 1. Quest’ultima architettura dovrà armonizzarsi con la natura circostante caratterizzata da piantagioni agricole.
2) – Architetture da giardino del Parco 2, della  Via verde relativa  e del percorso artistico.

L’architettura da giardino del Parco 2  si trova nella zona Est vicino alla via verde che inizia con contrada Braide.  Quest’ultima architettura dovrà armonizzarsi con la natura circostante caratterizzata da piantagioni agricole  e con le opere archeologiche cui conduce il percorso artistico che giunge a Eraclea.    

3) – Architetture da giardino del Parco 3, della  Via verde relativa e del percorso artistico. 
L’architettura da giardino del Parco 3  si trova nella zona sud  vicino alla via di scorrimento che porta a Torre di Satriano. Mentre la seconda architettura da giardino della Via verde del parco 3 si trova a nord  prossima a contrada Chiusa
Quest’ultima architettura dovrà armonizzarsi con la natura circostante caratterizzata da piantagioni agricole.
4) – Architetture da giardino del Parco 4, della  Via verde relativa  e della  Via naturalistica.

L’architettura da giardino del Parco 4  si trova al di qua della viaz verde posta lungo contrada Chiusa.

5) – Architetture da giardino del Parco 5, della  Via verde relativa  e della  Via naturalistica.

L’architettura da giardino del Parco 5  si trova nella zona nord     vicino alla contrada Gelsi in Croce.  Sulla via naturalistica prosecuzione della Via verde nel parco 5 è prevista una terza  architettura da giardino che  dovrà armonizzarsi con la natura circostante caratterizzata da piantagioni arbustive e floreali nonché alberi.     

I) – H) – SETTORE PIAZZE GIARDINO E LORO ARCHTETTURE DA GIARDINO. 
Per il Paese di Sant’Angelo le Fratte, si prevedono tre   piazze giardino poste lungo la Via verde centrale principale che corre lungo strada comunale, Via Roma e  contrada Campo di Venere  del nucleo urbano da Sud a Nord. 

1) – Piazza dei Martiri 

La prima piazza che deve caratterizzare il nucleo principale urbano per la valorizzazione delle libertà urbane, è quella denominata dei Martiri. 
Per essa  si propone un miglioramento estetico, costituito da pergolati che possono essere eretti sopra i bordi della piazza ove si possono creare  lunghi sedili di vario genere. Inoltre gli zampilli delle fontane possono essere arricchiti con strutture che  si rifanno agli stili delle fontane classiche e neoclassiche. Per cui i pergolati sagomati  e impreziositi con arredi di stile liberty o neoclassico, con le fontane stile classico o neoclassico, possono impreziosire il tessuto urbano della Piazza. 

Il verde della piazza deve poi essere continuato a nord e a sud nelle vie verdi giardino che attraversano la città longitudinalmente e trasversalmente.
2) – Seconda Piazza è largo Europa posta subito sotto alla prima. 

Anche in questo caso la piazza  può essere arricchita con architetture da giardino, aree verdi e aiuole, munite di fiori di vario genere e arbusti di diversa altezza, che possono vedere la presenza di fontane anch’esse stile neoclassico  o liberty. 

3) – La terza piazza giardino è quella che è il punto di arrivo  della via verde trasversale che proviene da Torre di Satriano.  Qui il tessuto urbano va arricchito prevedendo, che la via verde centrale che attraversa l’area, si armonizzi e si integri esteticamente con la piazza citata. Il suo giardino può continuare nella via verde centrale, con aiuole ricamate di verde e piante e con arbusti e siepi di diverso genere. 

 Ciò al fine  di impreziosire e abbellire il tessuto urbano, che trova nella sua composizione edilizia  la continuazione nelle vie verdi giardino che attraversano longitudinalmente e trasversalmente il centro urbano.  
J) – SETTORE EDILIZIA RESIDENZIALE DI DECENTRAMENTO ATTORNO AI 5  PARCHI  DI SANT’ANGELO LE FRATTE.


L’edilizia residenziale in Sant’Angelo le Fratte deve trovare una ubicazione funzionale al nuovo assetto urbanistico del Paese. Se viene prevista la valorizzazione delle libertà urbane e il loro aumento,  in modo da consentire che il verde urbano costituisca un elemento importante della vita cittadina  anche dal punto di vista economico, occorre  prevedere che tale edilizia residenziale sia prossima alle componenti del verde urbano e dei servizi e quindi principalmente immediatamente al di qua del bordo terminale di ciascun parco. 
1) – Edilizia residenziale prossima al parco 1. 

Questa si troverà in zona sud del parco 1, come si vede dalla planimetria allegata,  al di qua  del perimetro  esterno dello stesso, vicina  a Contrada Campo di Venere che fiancheggia il parco 1  e che diviene via naturalistica.  

A questo proposito si allega un modulo tipo di quartiere di decentramento per 600 abitanti, ma si  possono prevedere altri moduli di più ampie dimensioni, nel caso in cui si voglia prevedere un numero di abitanti superiore. Ma essendo gli esempi dei quartieri modulari, si può variare il numero di abitanti a piacimento.  

Le tipologie potranno essere quelle a losanga a ferro di cavallo, circolari e rettangolari,  secondo la morfologia del terreno e le rotabili esistenti. 
2) Edilizia residenziale prossima al parco 2. 

Questa si troverà in zona sud  del parco 2 immediatamente al di qua  del perimetro esterno dello stesso, prossima a  contrada Braide. 

A questo proposito si allega un modulo tipo di quartiere di decentramento  per 600 abitanti, ma se ne possono prevedere come detto  altri  di più ampie dimensioni, nel caso in cui si voglia prevedere un numero di abitanti superiore o diverso. 

Vale quanto detto sopra per la varietà di tipologie  e il dimensionamento  dei quartieri di decentramento. 
3) Edilizia residenziale prossima al parco 3. 

Questa si troverà in zona est  del parco 3 al di qua  del perimetro  esterno dello stesso, prossima a Viale Marconi. 

Vale quanto detto sopra per la varietà di tipologie  e il dimensionamento  dei quartieri di decentramento. 
4) Edilizia residenziale prossima al parco 4. 

Questa si troverà in zona nord  del parco 4 come si nota dalla planimetria allegata,  al di qua  del perimetro  esterno dello stesso, in direzione contrada Chiusa. 
Vale quanto detto sopra per la varietà di tipologie  e il dimensionamento  dei quartieri di decentramento. 
5) Edilizia residenziale prossima al parco 5. 

Questa si troverà in zona ovest   del parco 5 al di quà del perimetro esterno dello stesso, prossima a contrada Gelsi in Croce.  

Vale quanto detto sopra per la varietà di tipologie  e il dimensionamento  dei quartieri di decentramento. 
K) – SETTORE CASOLARI SOGGIORNO NEI PARCHI

Al fine di far godere ai cittadini e turisti italiani e stranieri, la bellezza di vivere a contatto con la natura, è prevista la costruzione  di casolari per brevi periodi di soggiorno   si fine settimana, dove poter dimorare in completa vicinanza con gli elementi naturali.  
Questi casolari sono sparsi nella terza fascia dei parchi posta superiormente alle aree giardino di stile classico  e neoclassico, che sono state studiate in funzione dell’aumento della valenza estatica dei parchi. 

Ciò  al fine di aumentare l’attrazione turistica di queste aree giardino, che impreziosiscono il tessuto urbano e quindi incrementano l’interesse turistico del visitatore  che si reca  a Sant’Angelo le Fratte. 
Questo  non solo per visitare  i luoghi storici, artistici, archeologici e paesaggistici della zona, ma anche per ammirare la nuova organizzazione urbanistica e dei parchi, che permette di vivere in completo contatto con la natura per brevi periodi di soggiorno. 
Tali casolari sono costruiti con elementi naturali per non deturpare l’ambiente e devono essere continuamente controllati per garantire la sicurezza di soggiorno di turisti e visitatori. 
Tale controllo  verrà garantito dalle forze dell’ordine e dalle forze armate continuamente e cioè  in tutto l’arco temporale della giornata.  
L) – SETTORE VIABILITA’ 
Il settore viabilità per la città di Sant’Angelo le Fratte, si pone come l’elemento  che caratterizza la nuova struttura dell’urbano di questo nucleo abitato. Infatti essa è stata prevista per affiancare  la circolazione pedonale e ciclabile  nel centro cittadino lungo le vie verdi giardino da costruire. In questo modo si può   aumentare il numero  e la qualità delle libertà urbane che si traducono in più elevato valore  della vita  e in più alte   possibilità  di utilizzare le attività  urbanistiche,  da adeguare alle esigenze residenziali  dei cittadini  e dimoranti  in Sant’Angelo le Fratte.

Per rendere possibile quindi l’affiancamento  della circolazione veicolare dal centro cittadino con quella pedonale e dei velocipedi, che è attraversato longitudinalmente e trasversalmente  dalle vie verdi giardino,  si è  ipotizzato che la circolazione avvenga sulle stesse  in modo da escludere la circolazione dei veicoli. 

Si tratterà allora di studiare dei percorsi veicolari, che non interferiscano con le vie verdi giardino che percorrono la città, in modo da ottenere delle vie giardino autonome dove i pedoni o i velocipedi possono circolare, senza essere interrotti nel loro cammino da veicoli a motore di ogni genere.  
M) – Settore collegamenti con mini bus  e biciclette elettriche alle fermate dei mezzi pubblici. Il Paese amico dell’anziano. 
Viste le già presenti  iniziative di taluni Comuni, dirette a creare un ambiente cittadino  utilizzabile più proficuamente dagli anziani, si ritiene  che l’assetto  urbanistico qui proposto per Sant’Angelo le Fratte e gli altri Comuni, sia quello che più si addice per  garantire una loro vita più agiata. 
Ciò perché le vie verdi, i parchi giardino, gli edifici guida di pregio architettonico muniti di molti servizi usufruibili dalle persone anziane, vengono ad aumentare le libertà urbane che possono essere godute dalle persone della terza età. 

Questo  è permesso altresì  per la presenza di una rete di collegamento  veicolare, che utilizza  mini bus elettrici per le persone  che hanno difficoltà di movimento o bici elettriche.

Queste   possono trasportare il visitatore agevolmente nei vari percorsi giardino anche ripidi, nelle piazze giardino e nei parchi giardino lungo i vari itinerari,  che sono così percorribili agevolmente anche  da chi ha difficoltà  di movimento o di chi in età avanzata,  desidera godere delle comodità del trasporto veicolare. 

Così l’anziano potrà  impiegare il suo tempo libero in  modo creativo, in maniera cioè che la sua esperienza   si possa tradurre piacevolmente in attività di studio e di ricerca; ma anche di proposta di soluzioni ai problemi esistenziali, in  modo che possano essere utilizzate dalle persone più giovani, che operano attivamente nella vita  politica, sociale, produttiva  e di svago. 
Considerazioni finali sulla nuova sistemazione urbanistica per la città di Sant’Angelo le Fratte.


Si può quindi affermare che dalla previsione   di una nuova viabilità e di vie giardino, con il decentramento dell’abitato nei vari quartieri delle periferie dei parchi giardino, con nuove strutture architettoniche date  dagli edifici guida, dalle architetture da giardino, delle piazze giardino di Sant’angelo le Fratte, dei parchi e delle vie verdi;  è stato possibile creare una più elevata  dimensione dell’urbano, che potrà costituire una nuova   attività produttiva elevata  che deriva dal turismo, dal desiderio sentito dal visitatore, di osservare, di vedere e di frequentare i luoghi ove vengono create queste originalità. 

Lo stesso vale per la nuova  e superiore organizzazione paesaggistica, che si ha con le vie verdi naturalistiche che si immergono nella natura agricola e verde circostante i parchi di Sant’Angelo le Fratte. 

E quindi la possibilità di vivere a contatto con la natura nei cinque   parchi giardino di S.Angelo le Fratta, costituisce l’elevazione della qualità della vita con l’aumento del numero e della qualità delle libertà urbane. Si tratta di una attrattiva esistenziale e turistica che si può rivelare pari a quella che si ha nei centri storici, che attraggono il visitatore per la bellezza degli edifici  costruiti nelle varie epoche passate. 

Si vuole qui cioè affermare che ciò che è stato creato nelle epoche precedenti  in altri e numerosi centri storici italiani, si può realizzare  qui a S.Angelo le Fratte  valorizzando i beni storici, artistici esistenti.  Ma si   può anche  creare una analoga compagine urbana  costruita nel presente  con elevata attrazione artistica turistica, attraverso gli edifici di pregio architettonico costruiti  nei parchi. Essi ora non sono famosi ma  lo potranno divenire nei periodi storici futuri, per la loro valenza estetica e il valore armonico architettonico. 


Altro settore turistico  da considerare per una sua organizzazione elevata  è quello sportivo, che può trovare nella cornice degli edifici guida di pregio, nelle architetture da giardino nei parchi e nelle vie verdi;  quella occasione estetica che ne fa una attrazione turistica unica e tale da essere apprezzata sia dal turista italiano che straniero per la sua unicità ed originalità.


Infine vi è l’attrazione turistica culinaria, che è  generale e diffusa in Italia, ma se organizzata in modo superiore e tale da poter offrire al turista la varietà contemporanea di prelibatezze italiane, può costituire una ulteriore  attrattiva  di notevole livello produttivo ed economico. 


Pertanto si può affermare che da questo piano urbanistico  turistico   nasce la  poliedricità di elementi dell’urbano, che generano una dimensione  superiore della residenza, tale da farla apprezzare in modo elevato ai residenti e agli appartenenti ad altri comuni  italiani e stranieri, che così vorranno visitare S.Angelo le Fratte per essere un esempio di realtà urbana elevata, in cui il piacere della vita di relazione è continuamente migliorato  per aumentare  il benessere e la qualità della vita di ciascuno. 
Si può concludere quindi dicendo che questi elementi urbanistici  sono quelli che,  venendo  potenziati sempre di più dagli esperti di urbanistica e  anche con lo staff di operatori indicati per il settore turistico,  garantiranno uno sviluppo economico, sociale e  turistico a Sant’Angelo le Fratte, al pari di quello che si verifica nei centri urbani  italiani, rinomati per la loro storia  e per la loro tradizione artistica e architettonica.
ALLEGATI: -  tavole planimetriche di pianificazione urbanistica (PPU), riguardanti: 1) – nuovo assetto urbanistico della città di Sant’Angelo le Fratte; 2) –   quartieri di decentramento; 3)  -  vie verdi giardino; 4) – piazze giardino di  S.Angelo le Fratte; 5) – parchi di S.Angelo le Fratte; 6) percorsi artistici di S.Angelo le Fratte; 7) –  vie giardino naturalistiche. 8) –  decentramento dell’urbano in S.Angelo le Fratte;   

-  tavole planivolumetriche di  pianificazione architettonica (PPA), riguardanti: 1) – Assonometrie degli edifici guida di pregio architettonico; 2) – alcune piante di tali edifici; 3) – tavole planivolumetriche delle architetture da giardino; 4) – tavole planivolumetriche dei casolari di soggiorno nei parchi;
-  tavole planivolumetriche di pianificazione del restauro (PPR) riguardanti:  – le architetture da giardino dei percorsi artistici;
 - planimetrie con esempi di parco tipo; 

 - esempi di evidenziazione;  
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